
CONVEGNI

L' i ngegner i a navale
protagonista
Il convegno si è tenuto a ridosso della 70a Regata Storica delle Antiche Repubbliche Marinare e ha ospitato un
incontro con Giuseppe Abbagnale, pluricampione mondiale e olimpico di canottaggio

I mare unisce ciò che

la terra divide". Questa

la citazione evocativa

alla base del convegno

Storia dell'Ingegneria Navale,
tenutosi martedì 13 maggio 2025

nel Salone dei Marmi del Palazzo

di Città di Salerno. L'evento,

promosso dall'Ordine degli Inge-

gneri della Provincia di Salerno,
ha visto la partecipazione dei

presidenti degli Ordini delle città

simbolo delle quattro Repubbliche

Marinare - Genova, Pisa, Venezia

e, naturalmente, Salerno - in un

ideale ponte tra ingegneria, storia

e cultura. "Ripercorrere l'evolu-

zione dell'ingegneria navale - ha

detto il presidente dell'Ordine di

Salerno, Raffaele Tarateta - è un

modo per riscoprire la storia della

navigazione, delle grandi esplo-

razioni e scoperte dell'uomo".

Il convegno si inserisce in un

contesto di grande valore simbo-

lico: pochi giorni dopo, infatti, si

è tenuta ad Amalfi la 70ª edizione

della Regata Storica delle Antiche

Repubbliche Marinare, occa-

sione che ha ispirato l'iniziativa.

Nutrita è stata la partecipazione

all'evento da parte del Consiglio

Nazionale degli Ingegneri. Oltre

al presidente Angelo Domenico
Perrini, che ha portato i saluti del

CNI, sono intervenute anche Irene
Sassetti, Consigliera Tesoriera con
delega all'ingegneria del mare, e

Tiziana Petrillo, Consigliera con

delega alla sicurezza. Come detto,

oltre al presidente di Salerno

Tarateta, hanno animato l'aper-

tura dei lavori anche i presidenti

degli Ordini degli Ingegneri delle

altre città marinare Enrico Sterpi

(Genova), Leonardo Mattolini

(Pisa) e Mariano Carraro (Venezia).

Alla giornata hanno parteci-

pato anche numerose autorità
locali, tra cui il vicepresidente

della Regione Campania Fulvio

Bonavitacola, i sindaci Vincenzo
Napoli (Salerno) e Daniele Milano
(Amalfi), il comandante della Capi-

taneria di Porto di Salerno Sirio

Faè, e il rettore dell'Università di

Salerno Vincenzo Loia. Il cuore del

convegno è stato rappresentato

da una serie di interventi tecnici

che hanno affrontato la storia

e l'evoluzione delle costruzioni
navali, il ruolo della marineria nei

traffici commerciali, l'ingegneria

dei velieri e il legame tra scienza

e mare. Le conclusioni dei lavori

sono state affidate ad Andrea Fer-

rante, Presidente della Sezione

speciale del Consiglio Superiore

dei Lavori Pubblici. La giornata si

è conclusa con un momento par-

ticolarmente atteso, la conver-

sazione con il grande campione

di canottaggio Giuseppe Abba-
gnale, oro olimpico a Seul 1988

nel "due con", che ha raccontato,

tra l'altro, il suo rapporto con il

mare. Sollecitato dalle domande

di Antonio Felici, giornalista Capo

Ufficio stampa del CNI, Abbagnale

ha ripercorso i momenti più esal-

tanti della sua carriera sportiva,

un racconto che è stato accom-

pagnato anche dalla proiezione

di due video storici che hanno

emozionato l'attenta platea.

L'ingegneria navale
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